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Sviatoslav Richter 
il «demonio» 
che suona al buio 

Il grande 
pianista 

Sviatoslav 
Richter 
durante 

il concerto 
romano 

all'Auditorio 
di Santa 

Cecilia 

Un successo il concerto romano di Sviatoslav Rich
ter all'Auditorio di Via della Conciliazione, gremito 
di pubblico. Il grande pianista ucraino ha offerto un 
programma di musiche di Beethoven, Chopin e Sk-
riabin, stregando la platea e producendosi in una 
serie infinita di bis. Una serata «indemoniata», in li
nea con la personalità artistica del pianista, che 
suona al buio, con l'aiuto di una piccola luce. 

•RASMOVALKNTI 

M ROMA. Dopo il terzo bis -
l'ultimo concesso da Sviato
slav Richter- incontriamo Pier 
luigi Petrobelli, nostro illustre 
storico della musica, emozio
nato, lieto «Con un concerto > 
cosl-dice-si sta bene» Petto- •• 
belli ha concluso il 1992 con 
un bel libro su Tartlnl. e il sa
cro demonismo di quel perso
naggio trascolorava in quello, " 
non meno palpitante, di Rich
ter. Una sorta di «suono del 
diavolo» intatti, aveva soggio
gato il pubblico Gremito l'Au
ditorio di via della Conciliazio- ' 
ne, che usciva dalla penom- . 
bra. Richter vuole intomo il 
buio-e aveva a fianco 11 lumi- , 
cino della (avola - ma ha do-„ t, 
vuto accontentarsi di una se
mioscurità. Gli è riuscito ugual
mente di trasformare se stesso, 
la piccola Juce (non suona più 
a memoria e gli serve per.jeic 
guiresok leggk).iiipentagranv 
mi) e II grande «Yamaha» che 
ora predilige, nella magica es
senza di un suono Ubero da ' 
ogni Ingombro 

Con Richter si viaggia in 
un'orbita nuova della fantasia 
un'orbita trovata e Inseguita 
nel particolare programma 11 
quale aveva nell'incipit delle 
composizioni prescelte (Bee
thoven, Chopin e Skrjabin), 
non soltanto una presoché 
identica - figurazione fonica, 
ma proprio 5 richiamo - sottin
teso o evidente - alla •fantasia» 
capace d'infrangere logori 
schemi formali. Aveva trovato 
- demonio''- tre momenti che 
nella storia del pianoforte rim
balzano l'uno sull'altro, nel 
corsadiuruecolo- _ 

Beethoven, dopo aver com
posto Sonate, -quasi una fanta-
s«f (op.27n.l e n.2), toglie il 
«quasi» e, ''pur senza citarla, 
esalta la «fantasia» Diciamo 
della Sonora op.31 n 3 (1802). 
che è in quattro movimenti, 
ma non ha un Magio e gioca 

con il Settecento come recu
perando Mozart, scomparso 
da oltre dieci anni, ma anche 
definitivamente allontanando
sene Richter ha dato di questa 
Sonala un'interpretazione ap
punto «indemoniata» un bloc
co di suoni, un «oggetto» ro
teante nello spazio fonico in 
una fantastica iridescenza so
nora Questa musica è rimbal
zata, poi, in quella dello Cho
pin della Polonaise-Fantaisie 
op 61 (1844), apparsa come 
una meraviglia riconquistata 
da Richter ed esplorata come 
un mondo dimenticato, che 
riacquisti una bellezza scono
sciuta. Il clima fantastico porta 
Chopin ad abbandoni libera
mente espressi che Richter ha 
trasformato in fremiti di vulca
ni, slanci eroici, sussulti anche 
titanici 

Passano'decenni, ed eccoci, 
a-ferltb"^^' da"qtfct"Beetho-
ven, in"compagrua d'uno Sk-
nabin (tutta la seconda parte 
del programma gli era dedica
ta) che entra in campo con la 
sua Sonatc-Fanlaisie. op 19 
(1902) per riprendere (e non 
è soltanto un caso) le figura
zioni foniche già di Beethoven 
e Chopin 

Il fantastico ' di Skrjabin 
(1872-1915) è il più libero e 
inquietante, il più legato ad un 
continuo rovello quello stesso 
fermentante nelle interpreta
zioni di Richter che ha fatto 
l'altra sera, di Skrjabin e delle 
sue composizioni (due Mazur-
ke op 40, il /bérne noclume 
op. 61 e quella intitolata Vers la 
fiamme, op 72), il traguardo 
di una serata dopotutto «incen
diaria» Acclamatlsslmo, è tor
nato al pianoforte infinite vol
te, fermandosi alla tastiera an
cora per tre bis- altre pagine di 
Skrjabin, una più fantastica 
dell'altra, risuonanti nel segno 
d'una grande civiltà, nelFln-
cantesimo di una grande inter
pretazione 

Successo alla Pergola 
per «Morte di un commesso 
viaggiatore», in bilico 
tra euforia e depressione 

Enrico Maria Salerno 
(qui anche regista) offre 
un'ottima prova nei panni 
del tragico protagonista 

Blues per Willy Loman 
Strepitoso successo, alla Pergola di Firenze, per 
Morte di un commesso viaggiatore, l'opera più famo
sa, e più rappresentata, dello statunitense Arthur 
Miller, riproposta ora da Enrico Mana Salerno, regi
sta e protagonista, alla testa d'una compagnia di 
buona levatura (già in parte spenmentata nell'edi
zione zeffirelliana dei Sei personaggi). Tra le prossi
me tappe dello spettacolo, Milano e Napoli. 

AQQIOSAVIOU 

•f i FIRENZE. All'ingresso del
la Pergola, l'altra sera, si era 
accolti dalle note della Marcia 
funebre di Chopin (inversione 
orchestrale e, s'intende, regi
strata) non un requiem antici
pato per Willy Loman (Morte 
di un commesso viaggiatore si 
fregia appunto del sottotitolo 
Alcune conversazioni private in 
due atti e un Requiem), bensì 
un discreto commento per una 
composta ma vivace protesta 
di ragazze e ragazzi, simpatiz
zanti o militanti della Lega an-
uvivisezione, contro ì posses
sori e indossaton di pellicce 
(più donne che uomini, biso
gna ammetterlo), che in nu
mero notevole andavano af
fluendo nella sala teatrale , 

Di 11 a poco, sulla ribalta, co
minciava a dipanarsi la triste, 
esemplare vicenda d'un picco
lo mondo non animale, ma 
umano (in definitiva, pero, è 
la stessa cosa), oggetto pur es
so di silenzioso sterminio il 
mondo di Willy Loman e di 
tanti come lui, che una società 
fondata sul denaro, sul profit
to, sull'affermazione personale 
ad ogni costo spreme fino al
l'osso, sempre illudendoli di 
avere, anche loro, le stesse 
possibilità di quelli che sono 
giunti agli alti gradini della sca
la e poi getta via, come scarti 
inservibili — — 

NorTsarWor%ircapWaWrb 
che a molti sembrò, allora, 
questo dramma, apparso sulle 

scene d'oltre oceano nel 1949, 
e in Italia ricreato in due me
morabili edizioni (19S1 e 
1956) da Luchino Visconti con 
la Compagnia Morelli-Stoppa, 
e la tenacia della sua presa è 
indubitabile, come hanno te
stimoniato le riscoperte che se 

' ne sono fatte, a Broadway e 
poi a Hollywood, per merito 
soprattutto dell'attore Dusun 
Hoffman, e, qui da noi, i perio
dici riallestimenti, con prota
gonisti anche assai diversi co
me Tino Buazzelli, Carlo Hin-
termann, Giulio Bosetti > 

Si nota in Enrico Mana Sa
lerno, adesso, una particolare 
consonanza, affettiva e critica, 
col personaggio e col suo tra
vaglio affettiva, perché egli de
ve sentire come proprio il pro
blema di una paternità diffici
le, critica, nel senso che il suo 
Willy Loman viene prospetta
to, e giustamente, come una 
vittima nella sfera pubblica del 
suo agire, un tirannello in sede 
domestica, e sempre una figu
ra contraddittoria, in perenne 
conflitto con se stessa, in un'al
ternanza nevrotica di euforia e 
depressione che oggi sentia
mo In modo più spiccato co
me uno dei segni distintivi del
la nostra epoca, dal campo 
dell'economia e della politica 
a quello della psicologia indi- ' 

,-viduale e di massa Al di là di 
nscontn esteriori, che'datanc 

0PI8 storia all'immediato dopo
guerra, Willy Loman continua 
a essere nostro fratello, e con

Enrico Maria Salerno e Benedetta Buccellato in «Morte di un commesso viaggiatore» 

temporaneo Del resto, non si 
direbbe che la più recente 
drammaturgia nordamericana 
(quella, almeno, a nostra co
noscenza) nfletta una realtà 
troppo differente i personaggi 
di Glengany Cten Ross di Da
vid Mamet (e della relativa tra
scrizione filmica) sono, tutto 
sommato, i nipotini del Com
messo Viaggiatore, ancor più 
affannati e istenzzati 

Un'interpretazione bella e ' 
forte, quella di Salerno, di una 
straordinana tenuta vocale e 
gestuale, senza un momento 
di stanca. Doppia meritona fa
tica, la sua, poiché come regi
sta (dopo la rinunzia di Zerfi-
relli distratto da impegni cine-

- matografici) ha saputo curare 
e coordinare al meglio il lavoro 

«-•dei-stioi compagni, nel non fa-, 
Cile concertato d r passato e 
presente che la struttura dell'o
pera millenana impone Nel 

conseguimento d'un risultato 
di tutto riguardo gli ha certo 
giovato l'apporto dello sceno
grafo Paolo Bregni, che ha di
segnato un ambiente com
prensivo dei vari luoghi e situa
zioni, funzionale, concreto e 
simbolico insieme, avvalorato 
dal dosaggio delie luci (sugge
stivo, da calibrare forse in 
qualche punto) a firma di 
Franco Ferran 

Bravissima Benedetta Buc
cellato nelle vesti di Linda, la 
moglie, struggente senza 
smancene, nitida e intensa il 
suo triplice gndo finale, sulla 
tomba del marito - «Abbiamo 
pagato tutti i debiti1» - dà i bri
vidi E un'ottima prova fornisce 
Stefano Benassi nel ruolo di 
BUI, il figlio-scontroso fi vaga
bondo dolorosamente co 
sciente-delia propriaP'riQffrlft 
Bene anche Fabio Cavalli che 
è l'altro figlio, Happy, un vane

sio puttaniere (sempre più ci 
convinciamo che i soldi del
l'assicurazione, procurati alla 
famiglia da Willy con la pro
pria morte volontaria, ma si
mulata come incidentale, sa
ranno sperperati da quel ra
gazzaccio) Perfetto Cario Val
li nelle sembianze del mitico 
Zio Ben, campione del Sogno 
americano (che ha il suo rove-
scio negli incubi di Willy) -Ed 
efficaci, tra gli alai, Gisella 
Bein, Sergio Basile, Bruno Cru- ~ 
cittì Da sottolineare che la tra-

* duzione adottata per io spetta-
- colo è quella, ormai classica, 
• di Gerardo Guemen; e ciò val
ga anche come ricordo d'un 

" amico e maestro scomparso 
Gran successo, con puntuali < 

-,-applausi a scena aperta e fra-
orose ovazioni al termine del-
["-rappresentazìone (due ore 

e quaranta minuti, intervallo 
incluso). . jf 

Cecilia Bartoli, il Grammy bacia la lirica 
• • ROMA. Che abbia ventisei 
anni e sia già candidata al 
Grammy, l'Oscar della musica, 
non stupirebbe nessuno nella 
musica pop l'età delle star é 
molto bassa Ha stupito invece 
che la candidatura abbia im
palmato Cecilia Bartoli, mez
zosoprano romana di origini 
romagnole e figlia d'arte (la 
madre Silvana è un'ex cantan
te lirica), il cui ed Arie antiche, '' 
inciso lo scorso anno con il 
pianista ungherese Georgi Fi
scher per la Decca, é stato un 
successo, soprattutto in Gran 
Bretagna e negli Usa. Il disco è 
finito al pnmo posto nella hit 

parade musicale di fine anno 
compilata dal Time, che ha de
finito l'artista «uno di quei fe
nomeni che ogni tanto saitano 
fuon per tenere in vita L'eccita
zione nel mondo della musica 
vocale» 

«Propno non me l'aspettavo 
e mi sembra fantastico'- ha di
chiarato, naturalmente emo
zionata. Cecilia Bartoli - Mi 
stupisce che abbiano pensato 
a me che sono cosi giovane e 
specializzata in un repertorio 
particolare e meno conosciuto 
di altri» La specialità dell'arti
sta è Rossini, ma non disdegna 

anche il reprtono del 600 e 
'700 italiani, Pergolesi, Paisiel-
lo, Scarlatti, Vivaldi. La sua car- -
nera è stata particolarmente 
fortunata perché i suoi mae
stri, James Levine e Daniel Ba-
remboim, hanno organizzato 
sin dall'inizio i suoi debutti sui , 
palcoscenici intemazionali 
Parigi, Londra, New York, Chi
cago, Tokyo «Trovo assurdo -
prosegue - che per far camera 
si debba andare all'estero in 
Italia non c'è serenità e obietti
vità di giudizio, dalle stelle si ' 
precipita alle stalle in un atti
mo e c'è poca pazienza con i 
giovani cantanti» 

Il calendario degli impegni di 
Cecilia Battoli è fittissimo A 
febbraio sarà Zeriìna nel Don 
Giovanni che Muti dirigerà alla 
Scala Poi sarà la volta di Sali
sburgo a maggio ed agosto, 
pnma con Cast fan tutte e poi 
con un recital insieme al piani
sta Andreas Schifi, con cui ha 
appena inciso un disco A set
tembre sarà in tournée in Giap
pone e Corea, dove a Seul can
terà con il maestro Chung. E 
anche tutto il '94 è già coperto 
di appuntamenti, da un tour 
nei paesi scandinavi a Ferrara 
ne Le nozze di Figaro dirette da 
Abbado .. 

La giovane artista non ha 
modelli assoluti da imitare né 

' una diva prefenta. «Ascolto tut
ti ì grandi del passato e di oggi, 
sia donne che uomini, perché 
a tutti posso tubar segreti, 
spunti e ispirazioni E non mi 
identifico solo come cantante 
d'opera, desidero fare anche 
concerti e recital II mio sogno, 
come tutti i mezzosoprano, è 
di interpretare Carmen e la 
Charlotte de li giovane Wer
ther perché sono ruoli dram
matici, più vicini al mio tempe
ramento forte, tenace ma re
frattario alle arrabbiature e ai 
capricci» 

Una recente immagine dell'attrice Audrey Hepbum 

AUDREY HEPBURN AFFETTA DA CANCRO. Audrey 
Hepbum (nella foto) sarebbe, secondo il giornale sviz
zero Blick, affetta da un tumore al colon, giunte r>Tiiai al
lo stadio terminale Secondo il quotidiano, che mostra 
l'attrice americana nella sua casa di Tolochenaz in Sviz
zera, tre infermiere la assistono 24 ore su 24 La Hepbum 
era stata operata al colon il 3 novembre scorso a Los An
geles Secondo i media che avevano eseguito l'interven
to tutti i tessuti cancerosi erano stati asportati 

BNTELLETTUAU FIRMANO PER a CORO RAI. Il Coro 
della Rai di Tonno non deve essere sciolto, «ma messo in 
condizioni di continuare a svolgere un ruolo artistico-
culturale indispensabile alla regione Piemonte, al paese 
e alla nuova Comunità europea» Lo chiedono numerosi 
esponenti dell'intellettualità torinese contro la decisione 
dei vertici Rai di soppnmere il complesso artistico Tra i 
firmatari, Norberto Bobbio, Gianni Vattimo, Tullio Regge, 
i retton dell'Università, Dianzani e del Politecnico, Zich, 
Franco Branciaroli, Bruno Gambarotta, Nicola Trava
glia. - > - •» 

SASSOLINO: «SALVIAMO LA SCARLATTI.. Antonio Sas
solino responsabile per la Cultura del Pds, hd senno al 
ministro dello Spettacolo Marghenta Boniver e a! presi
dente della Rai. Walter Pedullà, in difesa dell'Orchestra 
Scarlatti di Napoli. Il deputato pidiessmo avanza la pro
posta che venga sospesa per almeno tre mesi la decisio
ne di chiudere 1 orchestra, utilizzando queste penodo 
scrive Bassolino, «per aprire un tavolo di trattativa » e «per 
ricercare una soluzione che consenta di salvare il patri
monio culturale rappresentato dalla Scarlatti» ;, " ,, 

BANDITO IL PREMIO PIRANDELLO. È stata bandita dal
la Sicilcassd la XVI Edizione del Premio di Teatro Luigi Pi
randello, che si articola m un premio di 15 milioni per 
opere di teatro edite ed inedite- un premio di 10 milioni 
per uno studio critico dedicato all'opera di Pirandello, 
una targa d oro ad una personalità di fama per menti ac
quisiti nelcorsodell'attrvità teatrale ' 

*n.r/. i „ - , „„,,. j _ ^:(£ieon<mMartdli), 

La cantante Cecilia Bartoh 
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MILANO Viale Fulvio Testi, 69 
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Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli 
e le Federazioni del PDS 

/a CINA 
del NORD 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA ROMA < 
IL 13 FEBBRAIO 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
15 GIORNI (12 NOTTI) 
QUOTA DI PARTECIPA
ZIONE 
L 2.850.000 
SUPPLEMENTO CAME
RA SINGOLA « 
L 300 000 
ITINERARIO: 
ITALIA 
PECHINO-CHENDGDE-
PECHINO-DATONG-
TAIYUAN-SHANGHAI- ' 
XIAN-PECHINO 
ITALIA 
LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportuali,vi
sto consolare, trasferimenti 
interni, alberghi di prima 
categoria e i migliori dispo
nibili nelle località minon, la 
pensione completa, un ac
compagnatore dall'Italia e 
le guide locali cinesi 

flMiM/Hfflim"-
PARTENZA DA MILANO 
IL 21 GENNAIO 
TRASPORTO 
CON VOLO AIR EUROPE • 
DURATA DEL SOGGIORNO 
0 GIORNI (7 NOTTI) 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 1.445.000 
SETTIMANA SUPPLE
MENTARE L. 371.000 
ITINERARIO: 
ITALIA 
VARADERO' 
(VIA PUNTA CANA) 
ITALIA 
LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, 
trasferimenti, la sistema
zione in camere doppie 
presso il Club Why Not (4 
stelle), la mezza pensione 
con le bevande ai pasti II 
Club, di recente costruzio
ne, è situato sulla bella 
spiaggia di Varadero e cir
condato da giardini tropica
li. Spettacoli e animazione 
allietano il soggiorno cuba-

mpagnatore dall'Italia e A 
guide locali cinesi " A 

la RUSSIA OGGI:. 
MOSCA e SAN 
PIETROBURGO 
PARTENZA DA MILANO 
IL 7 FEBBRAIO 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 
QUOTA DI PARTECIPA- -
ZIONE «• -
L. 1.175.000 
ITINERARIO 
ITALIA 
SAN PIETROBURGO-
MOSCA -
ITALIA 
SUPPLEMENTO PAR
TENZA DA ROMA 
L 30 000 
LA QUOTA 
COMPRENDE volo air, 
assistenze aeroportuali,vi
sto consolare, trasfenmenti ' 
interni, la sistemazione in ' 
camere doppie con servizi 
in alberghi di pnma catego- -
ria, la pensione completa,, 
tutte le visite previste dal 
programma * 

IL GRANDE 
VIAGGIO 
IN TURCHIA 
(MIN 20 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA MILANO, 
E DA ROMA IL 9 APRILE 
TRASPORTO CON VOLO 
DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
12 GIORNI (11 NOTTI) 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 2.300.000 " 
ITINERARIO: 
ITALIA 
ISTANBUL-ANTALYA-
KONYA-CAPPADOCIA-
KAYSERI-ISTANBUL -
ITALIA 
LA QUOTA 
COMPRENDE: viaggio a/r, 
assistenze aeroportuali, la 
sistemazione in camere 
doppie in alberghi a cinque 
e tre stelle, la pensione 
completa, tutte le visite 
previste dal programma, gli 
ingressi alle aree archeolo
giche, un accompagnatore 
dall'Italia 

I INDIA di 
ALESSANDRO 
MAGNO 
e GANDHI 
(MIN 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA ROMA 
IL 24 FEBBRAIO 
TRASPORTO 
CON VOLO DI UNEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
16 GIORNI (14 NOTTI) 
ITINERARIO. 
ITALIA 
DELHI-BOMBAY-AHME-
DABAD-BHAVNAGAR-
PAUTANA-MANDWI-
SASANGIR-RAJIKOT-
BOMBAY 
ITALIA 
QUOTA DI PARTECIPA
ZIONE 
L3200 000 

" SUPPLEMENTO PAR
TENZA DA MILANO L 

. 160.000 
LA QUOTA 
COMPRENDE • volo a/r, vi
sto consolare, assistenze 
aeroportuali, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi 
di pnma categona, la pen
sione completa, tutte le vi
site previste dal program
ma, un accompagnatore 
dall'Italia Su richiesta è 
possibile una estensione di 
4 giorni a Goa per attività 
balneari 

GIORDANIA 
iaSTOBIA 
f ARCHEOLOGIA 
e il GOLFO 
CLlAQABA 
(MIN 15 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA ROMA 
IL 25 FEBBRAIO 
TRASPORTO 
CON VOLO DI UNEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
14 GIORNI (13 NOTTI) 
ITINERARIO 
ITALIA 
AMMAN-MAR MORTO-
JERASH-AJILUN-PELLA-
CASTELU DEL DESER-
TO-UMMILJIMAL-VIA 
DEI RE-PETRA-SIQ IL 
BARID-AQABA-WADI 
RAM -AQABA-AMMAN 
ITALIA - -
QUOTA DI PARTECIPA
ZIONE * 
L2500 000 
SUPPLEMENTO PAR
TENZA DA MILANO L 
270 000 
LA QUOTA 
COMPRENDE volo a/r. vi
sto consolare, assistenze 
aeroportuali, la pensione 
completa, la sistemazione 
in camere doppie in alber
ghi di pnma categona, tra
sferimenti interni, tutte le 
visite oreviste dal program
ma, un accompagnatore 
dall'Italia. 

TUNISIA 
SOGGIORNO a 
MONASTER 
(MIN 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA 
MILANO E BOLOGNA 
22 FEBBRAIO 
22 MARZO 
TRASPORTO 
CON VOLO TUNIS AIR 
DURATA DEL SOGGIORNO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 
QUOTA DI PARTECIPA
ZIONE 
L. 505 000 
RIDUZIONE PARTENZA 
DA BOLOGNA L. 10 000 
SETTIMANA SUPPLE-
MENTARE L 200 000 
LA QUOTA 
COMPRENDE' volo a/r. 
assistenze aeroportuali, 
trasferimenti, la sistema
zione in camere doppie 
presso l'hotei Jockey Club 
(4 stelle), la pensione com
pleta ' , 


